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Canto: NOI CANTEREMO GLORIA A TE

Noi canteremo gloria a te,
Padre che dai la vita,
Dio d'immensa carità,
Trinità infinita.

Tutto il creato vive in te,
segno della tua gloria;
tutta la storia ti darà
onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi,
annuncio del tuo dono;
la tua Promessa porterà
salvezza e perdono.

P. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.      

    A. Amen.
P.
Preghiamo.

Signore Iddio, Padre della vita, sorgente di ogni dono,

ti benediciamo per averci convocato,

ti benediciamo perché col tuo Spirito 

ci doni la forza nel cammino, 

ci fai camminare e correre 

tenendo fisso lo sguardo sul tuo Figlio Gesù Cristo,

donaci oggi e sempre la possibilità 

di guardare e invocare te, 

tu che sei la via, la verità e la vita 

affinché possiamo dire solo Dio mi basta 

perciò nulla mi manca. 

Te lo chiediamo nel nome del Figlio tuo Gesù Cristo 

e per intercessione dello Spirito Santo amore 

che vive e regna con te nei secoli dei secoli.  

A.
Amen.
Durante l’esecuzione del canto il Presidente espone il Santissimo Sacramento.
PANE DEL CIELO SEI TU, GESÙ,
VIA D'AMORE: TU CI FAI COME TE.
 
No, non è rimasta fredda la terra:
Tu sei rimasto con noi
per nutrirci di te,
Pane di vita;
ed infiammare col tuo amore
tutta l'umanità.
 
Sì, il Cielo è qui su questa terra:
Tu sei rimasto con noi
ma ci porti con te
nella tua casa dove vivremo insieme a te
tutta l'eternità.
No, la morte non può farci paura:
Tu sei rimasto con noi.
E chi vive di te
vive per sempre.
Sei Dio con noi, sei Dio per noi,
Dio in mezzo a noi.

P. Sia lodato e ringraziato ogni momento
A. Il SS. e Divinissimo Sacramento (Gloria al Padre…)
Salmo 118, 25- 32

Rit. Bonus est confidere in Domino,

      bonum sperare in Domino.

L.
Io sono prostrato nella polvere; 


dammi vita secondo la tua parola. 


Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto; 


insegnami i tuoi voleri. Rit.

L.
Fammi conoscere la via dei tuoi precetti


e mediterò i tuoi prodigi. 


Io piango nella tristezza; 


sollevami secondo la tua promessa. Rit.

L.
Tieni lontana da me la via della menzogna, 


fammi dono della tua legge. 


Ho scelto la via della giustizia, 


mi sono proposto i tuoi giudizi. Rit.

L.
Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, 


che io non resti confuso. 


Corro per la via dei tuoi comandamenti, 


perché hai dilatato il mio cuore. Rit.
           Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
(4, 7- 18)

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Per questo l’amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. 

Parola di Dio.      A. Rendiamo grazie a Dio.
Riflessione e Silenzio

    Rit. Ubi Charitas et Amor, ubi Charitas, Deus ibi est.

L.
Il Signore è il mio pastore: 


non manco di nulla; 


su pascoli erbosi mi fa riposare


ad acque tranquille mi conduce. Rit.

L.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

           per amore del suo nome. Rit.

L.
Se dovessi camminare in una valle oscura, 


non temerei alcun male, perché tu sei con me. 


Il tuo bastone e il tuo vincastro


mi danno sicurezza. Rit.

Tutti:

Perdonami, Signore Gesù: 

ancora oggi ho avuto paura del rifiuto e dello scherno. 

Non ce l’ho fatta a seguirti nella tua strada 

e sono sceso a patti con i criteri che, in questo mondo, 

fanno stare dalla parte dei vincenti. 

Tu hai scelto l’amore e sei stato deriso, 

non creduto, infine ucciso. 

Mai hai smesso di amare e di dimostrare amore:

quello che dicevi, lo mettevi in pratica. 

Sei stato uno sconfitto per le cronache mondane; 

ma nel silenzio di un’aurora di primavera, 

sei risorto da morte. 

L’amore, ci hai detto, è l’unica salvezza, 

e credere in te sconfigge ogni sopruso, 

ogni tirannico egoismo.

Perdonami, Signore Gesù, quando solo a parole 

dico la mia fede, 

quando mi rifugio nel nascondiglio del “così fan tutti” 

invece di gustare gli spazi aperti delle tue vie, 

lungo le quali si sperimenta 

la gioia di dare la vita per i fratelli.

Pausa di Silenzio

Padre nostro. 

Sia lodato e Ringraziato ogni momento…
Gloria al Padre…

Breve Meditazione Silenziosa.

Tutti: 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,


aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
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Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum         Genitori Genitoque

Veneremur cernui                        Laus et jubilatio

Et antiquum documentum           Salus, honor, virtus quoque

Novo cedat ritui                           Sit et benedictio.

Praestet fides supplementum      Procedenti ab utroque

Sensuum defectui.                      Compar sit laudatio. AMEN. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.                                             Amen.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi
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